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Articolo 6-bis. 

(Disposizioni in materia di progettazione delle opere pubbliche) 

 

1. Al fine di promuovere la massima partecipazione ai bandi per l'assegnazione delle risorse del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza o del Piano nazionale per gli investimenti complementari destinate alla 

realizzazione di opere pubbliche, le procedure di affidamento dell'attività di progettazione richiesta dai 

predetti bandi possono essere espletate anche in mancanza di una specifica previsione nei documenti di 

programmazione di cui all'articolo 21 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50. 

 

L’articolo 6-bis, introdotto durante l'esame in Commissione, a seguito dell'approvazione della proposta 6.0.3 

(nuova formulazione) introduce alcune disposizioni al fine di promuovere la massima partecipazione ai bandi 

di assegnazione delle risorse destinate alla realizzazione di opere pubbliche con riguardo al PNRR o al Piano 

nazionale per gli investimenti complementari. 

In particolare, in base a quanto previsto dalla proposta emendativa in questione, le procedure di affidamento 

dell'attività di progettazione richiesta dai predetti bandi possono essere espletate anche in mancanza di una 

specifica previsione nei documenti di programmazione di cui all'articolo 21 del codice dei contratti pubblici, 

di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 che disciplina il piano con il quale le amministrazioni 

aggiudicatrici debbono individuare, con cadenza biennale, il programma dei propri lavori. 

 

 

Articolo 6-ter. 

(Avvisi relativi alle procedure negoziate per gli investimenti finanziati con le risorse previste dal PNRR) 

 

 

1. All'articolo 48, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 29 luglio 2021, n. 108, il terzo periodo è sostituito dal seguente: «Ferma restando la possibilità, per gli 

operatori economici, di manifestare interesse a essere invitati alla procedura, la pubblicazione di cui al 

periodo precedente non costituisce ricorso a invito, avviso o bando di gara a seguito del quale qualsiasi 

operatore economico può presentare un'offerta». 

 

L’articolo 6-ter, inserito durante l'esame in sede referente, riscrive, integrandolo, il terzo periodo del comma 

3 dell’art. 48 del D.L. 77/2021, che disciplina gli effetti della pubblicazione degli avvisi relativi alle 

procedure negoziate per gli investimenti finanziati con le risorse previste dal PNRR, dal PNC e dai programmi 

cofinanziati dai fondi strutturali dell’UE. L’articolo in esame riscrive, integrandolo, il terzo periodo, del comma 

3 dell’art. 48 del D.L. 77/2021, che disciplina gli effetti della pubblicazione degli avvisi relativi alle procedure 

negoziate per gli investimenti finanziati con le risorse del PNRR. 

Il testo del comma 3, che nel testo vigente dispone che la pubblicazione sul sito internet della stazione 

appaltante non costituisce ricorso a invito, avviso o bando di gara a seguito del quale qualsiasi operatore 

economico può presentare un'offerta, viene infatti integrato al fine di precisare che resta ferma la possibilità, 

per gli operatori economici, di manifestare interesse a essere invitati alla procedura 



Articolo 6-quater. 

(Funzioni e compensi del collegio consultivo tecnico delle stazioni appaltanti) 

  

  1. All'articolo 6 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

settembre 2020, n. 120, sono apportate le seguenti modificazioni: 

    a) al comma 1, le parole: «e con funzioni di assistenza per la» sono sostituite dalle seguenti: 

«nonché di»; 

    b) dopo il comma 7 è inserito il seguente: 

    «7-bis. In ogni caso, i compensi dei componenti del collegio consultivo tecnico, determinati ai 

sensi del comma 7, non possono complessivamente superare: 

    a) in caso di collegio consultivo tecnico composto da tre componenti, l'importo corrispondente 

allo 0,5 per cento del valore dell'appalto, per gli appalti di valore non superiore a 50 milioni di euro; tale 

percentuale è ridotta allo 0,25 per cento per la parte eccedente i 50 milioni di euro e fino a 100 milioni di 

euro e allo 0,15 per cento per la parte eccedente i 100 milioni di euro; 

    b) in caso di collegio consultivo tecnico composto da cinque componenti, l'importo 

corrispondente allo 0,8 per cento del valore dell'appalto, per gli appalti di valore non superiore a 50 milioni 

di euro; tale percentuale è ridotta allo 0,4 per cento per la parte eccedente i 50 milioni di euro e fino a 100 

milioni di euro e allo 0,25 per cento per la parte eccedente i 100 milioni di euro». 

 

L'articolo 6- quater, inserito nel corso dell’esame in sede referente, a seguito dell'approvazione 

dell'emendamento 6.0.6, nuova formulazione, apporta alcune modifiche all'articolo 6 del decreto-legge n. 76 

del 2020 con riguardo ai compensi dei collegi consultivo tecnici delle stazioni appaltanti. 

Per quanto riguarda, nello specifico, le modifiche proposte dall'emendamento in esame si segnala che la 

proposta stessa prevede che i compensi dei componenti del collegio consultivo tecnico, non possano 

superare le percentuali riportate di seguito: 

 in caso di collegio consultivo tecnico composto da tre componenti, l'importo corrispondente allo 0,5 per 

cento del valore dell'appalto, per gli appalti di valore non superiore ai 50 milioni di euro; tale percentuale è 

ridotta allo 0,25 per cento per la parte eccedente i 50 milioni di euro e fino a 100 milioni di euro e allo 0,15 

per cento per la parte eccedente i 100 milioni di euro; 

 in caso di collegio consultivo tecnico composto da cinque componenti, l'importo corrispondente allo 0,8 per 

cento del valore dell'appalto, per gli appalti di valore non superiore ai 50 milioni di euro; tale percentuale è 

ridotta allo 0,4 per cento per la parte eccedente i 50 milioni di euro e fino a 100 milioni di euro e allo 0,25 per 

cento per la parte eccedente i 100 milioni di euro». 

 

 

  



Articolo 9. 

(Rafforzamento ed efficienza dei processi di gestione, revisione e valutazione della spesa e miglioramento 

dell'efficacia dei relativi procedimenti) 

 

  1. All'articolo 242, comma 7, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole «31 dicembre 2025.» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026. 

Le risorse dei programmi operativi complementari possono essere utilizzate anche per il supporto tecnico e 

operativo all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).». 

  2. Ai fini della tempestiva attuazione della Riforma 1.11 del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 

per favorire l'applicazione delle misure di garanzia per il rispetto dei tempi di pagamento dei debiti 

commerciali delle pubbliche amministrazioni, all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

  a) al comma 861, dopo le parole «amministrativa e contabile.» è aggiunto il seguente periodo: 

«Limitatamente agli esercizi 2022 e 2023 le amministrazioni pubbliche di cui ai citati commi 859 e 860 

possono elaborare l'indicatore relativo al debito commerciale residuo sulla base dei propri dati contabili 

previo invio della comunicazione di cui al comma 867 relativa ai due esercizi precedenti anche da parte delle 

amministrazioni pubbliche soggette alla rilevazione SIOPE di cui all'articolo 14, commi 6 e seguenti, della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196, e previa verifica da parte del competente organo di controllo di regolarità 

amministrativa e contabile.»; 

  b) al comma 862, dopo le parole «la contabilità finanziaria,» sono inserite le seguenti: «anche nel corso 

della gestione provvisoria o esercizio provvisorio,»; 

     c) al comma 871, dopo le parole «lettera b),» sono inserite le seguenti «e le comunicazioni di cui al comma 

867 degli enti che si avvalgono della facoltà prevista dall'ultimo periodo del comma 861». 

  3. Al fine di favorire la produzione di analisi sull'impatto su occupazione e retribuzione del lavoro 

dipendente e autonomo e su altri fenomeni di interesse settoriale del Piano nazionale di ripresa e resilienza, 

tramite la stipula di convenzioni o l'avvio di programmi di ricerca, le amministrazioni pubbliche, nell'ambito 

delle risorse umane e finanziarie disponibili a legislazione vigente, possono promuovere l'utilizzo a fini di 

ricerca di dati provenienti da archivi amministrativi e la loro integrazione con informazioni provenienti anche 

da fonti esterne all'amministrazione originaria. 

  4. Le convenzioni stipulate ovvero i programmi di ricerca di cui al comma 3 sono pubblicati nel sito internet 

istituzionale delle amministrazioni coinvolte e specificano gli scopi perseguiti, i tipi di dati trattati, le fonti 

utilizzate, le misure di sicurezza, i titolari del trattamento nonché i tempi di conservazione e ogni altra 

garanzia adottata per tutelare la riservatezza degli interessati, coerentemente con l'articolo 5 del 

regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016. In ogni caso, i dati 

trattati sono privati di ogni riferimento che permetta l'identificazione diretta delle unità statistiche 

sottostanti. 

  5. Le amministrazioni provvedono alle attività previste dai commi 3 e 4 con le risorse umane, finanziarie 

e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

  6. Al fine di consentire il tempestivo avvio ed esecuzione dei progetti PNRR finanziati a valere su 

autorizzazioni di spesa del bilancio dello Stato, il Ministro dell'economia e delle finanze, nell'ambito delle 

disponibilità del conto corrente di tesoreria centrale «Ministero dell'economia e delle finanze – Attuazione 

del Next Generation EU-Italia – Contributi a fondo perduto», di cui all'articolo 1, comma 1038, della legge 30 

dicembre 2020, n. 178, con proprio decreto, può disporre anticipazioni da destinare ai soggetti attuatori dei 

progetti, ivi compresi gli enti territoriali, sulla base di motivate richieste presentate dalle amministrazioni 



centrali titolari degli interventi PNRR. Gli schemi dei decreti del Ministro dell'economia e delle finanze 

adottati ai sensi del primo periodo sono trasmessi alle Camere ai fini dell'espressione dei pareri da parte delle 

Commissioni parlamentari competenti per i profili finanziari, che sono resi entro sette giorni dalla data di 

trasmissione, decorsi i quali i decreti possono essere comunque adottati. Per i soggetti attuatori, le 

anticipazioni di cui al presente comma costituiscono trasferimenti di risorse per la realizzazione tempestiva 

degli interventi PNRR. 

  7. Le risorse erogate ai sensi del comma 6 sono tempestivamente reintegrate al predetto conto corrente 

di tesoreria, dalle medesime amministrazioni titolari degli interventi, a valere sui pertinenti stanziamenti di 

bilancio. 

  8. Ai fini del rafforzamento delle attività, degli strumenti di analisi e monitoraggio della spesa pubblica e 

dei processi di revisione e valutazione della spesa, presso il Ministero dell'economia e delle finanze – 

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, è istituito il Comitato scientifico per le attività inerenti 

alla revisione della spesa, con funzioni di indirizzo e programmazione delle attività di analisi e di valutazione 

della spesa e di supporto alla definizione della proposta del Ministro dell'economia e delle finanze per 

l'applicazione dell'articolo 22-bis della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Il Comitato opera in coerenza con le 

linee guida stabilite dal Presidente del Consiglio dei ministri e con i conseguenti specifici indirizzi del Ministro 

dell'economia e delle finanze. Il Comitato indica i criteri e le metodologie per la definizione dei processi e 

delle attività di revisione della spesa, nonché gli obiettivi da perseguire. Al Comitato partecipa il Ragioniere 

generale dello Stato, che lo presiede, i dirigenti generali da questi delegati e quelli di volta in volta competenti 

in relazione alla materia trattata, un componente della segreteria tecnica del Ministro dell'economia e delle 

finanze, un rappresentante della Banca d'Italia, un rappresentante dell'Istituto nazionale di statistica (Istat), 

un rappresentante della Corte dei conti. Alle riunioni del Comitato possono essere invitati rappresentanti 

delle pubbliche amministrazioni ed esperti esterni con professionalità inerenti alle materie trattate. La 

partecipazione alle riunioni del Comitato non dà diritto alla corresponsione di compensi, indennità, gettoni 

di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. Alle spese di funzionamento del 

Comitato si provvede nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

  9. Per le attività istruttorie e di segreteria del Comitato scientifico di cui al comma 8 è istituita, presso il 

Ministero dell'economia e delle finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, una apposita 

Unità di missione, che svolge anche attività di segreteria tecnica, cui è preposto un dirigente di livello generale 

e due dirigenti di livello non generale, con corrispondente incremento della dotazione organica dirigenziale. 

L'Unità di missione, anche in collaborazione con gli ispettorati generali del Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato, svolge attività di analisi e valutazione della spesa sulla base degli indirizzi e del 

programma di lavoro definiti dal Comitato scientifico di cui al comma 8. L'Unità di missione, nell'ambito della 

procedura di cui all'articolo 22-bis della legge 31 dicembre 2009, n. 196, collabora alle attività necessarie alla 

definizione degli obiettivi di spesa dei Ministeri e dei relativi accordi, nonché al successivo monitoraggio e 

all'elaborazione delle relative relazioni. L'Unità di missione concorre all'attività dei nuclei di analisi e 

valutazione della spesa di cui all'articolo 39 della citata legge n. 196 del 2009. Ai fini di cui al presente comma 

è autorizzata la spesa di euro 571.571 annui a decorrere dall'anno 2022 e il Ministero dell'economia e delle 

finanze è autorizzato a conferire gli incarichi di livello dirigenziale non generale di cui al presente comma in 

deroga ai limiti percentuali previsti dall'articolo 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

Si applicano le disposizioni dell'articolo 7, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. 

 10. Per il rafforzamento delle strutture del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, ivi inclusi 

l'Unità di missione di cui al comma 9 e i Nuclei di valutazione della spesa di cui all'articolo 39 della legge 31 

dicembre 2009, n. 196, nonché per le attività di implementazione dei processi di redazione del bilancio di 

genere e del bilancio ambientale, il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato per il biennio 2021-

2022, a reclutare con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in aggiunta alle vigenti facoltà 



assunzionali, nei limiti della vigente dotazione organica, un contingente di 40 unità di personale da 

inquadrare nell'Area III, posizione economica F1, senza il previo svolgimento delle procedure di mobilità, 

mediante l'indizione di apposite procedure concorsuali pubbliche o scorrimento delle vigenti graduatorie di 

concorsi pubblici. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 1.864.375 annui a decorrere dall'anno 2022. Anche 

in considerazione delle esigenze di cui al presente comma, all'articolo 1, comma 884, primo periodo, della 

legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: «per l'anno 2021» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2021 

e 2022». 

  11. Per lo svolgimento dei compiti previsti dal presente articolo il Ministero dell'economia e delle finanze 

– Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato può altresì avvalersi del supporto di società a prevalente 

partecipazione pubblica, nonché di un contingente massimo di 10 esperti, ai sensi dell'articolo 7, comma 6, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di comprovata qualificazione professionale, fino a un importo 

massimo di euro 50.000 lordi annui per singolo incarico, entro il limite di spesa complessivo di euro 500.000. 

I nominativi degli esperti selezionati, le loro retribuzioni e i loro curricula sono resi pubblici nel sito internet 

del Ministero dell'economia e delle finanze entro trenta giorni dalla conclusione dei procedimenti delle 

rispettive nomine, nel rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti a legislazione vigente e delle 

disposizioni in materia di trattamento dei dati personali. Per le medesime finalità il Dipartimento è 

autorizzato a stipulare convenzioni con università, enti e istituti di ricerca. Per l'attuazione del presente 

comma è autorizzata la spesa di euro 600.000 annui a decorrere dall'anno 2022. 

  12. Le risorse iscritte nel bilancio dello Stato espressamente finalizzate alla realizzazione degli interventi 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza possono essere versate con decreto del Ministro dell'economia e 

delle finanze sui conti correnti infruttiferi aperti presso la Tesoreria centrale dello Stato, ai sensi dell'articolo 

1, comma 1038, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, laddove richiesto da esigenze di unitarietà e flessibilità 

di gestione del PNRR. Gli schemi dei decreti del Ministro dell'economia e delle finanze adottati ai sensi del 

primo periodo sono trasmessi alle Camere ai fini dell'espressione dei pareri da parte delle Commissioni 

parlamentari competenti per i profili finanziari, che sono resi entro sette giorni dalla data di trasmissione, 

decorsi i quali i decreti possono essere comunque adottati. 

  13. I fondi esistenti sui conti correnti aperti presso la Tesoreria centrale dello Stato ai sensi dell'articolo 1, 

commi 1037 e seguenti della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nonché sulle apposite contabilità speciali 

intestate alle amministrazioni dello Stato per la gestione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza – Italia non sono soggetti ad esecuzione forzata. Sui fondi ivi depositati non sono ammessi atti di 

sequestro o di pignoramento presso le sezioni di tesoreria dello Stato, a pena di nullità rilevabile anche 

d'ufficio. Gli atti di sequestro o di pignoramento eventualmente notificati non determinano obbligo di 

accantonamento da parte delle sezioni medesime. 

  14. Le attività connesse alla realizzazione della riforma 1.15 del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

denominata «Dotare le pubbliche amministrazioni italiane di un sistema unico di contabilità economico-

patrimoniale», inserita nella missione 1, componente 1, dello stesso Piano, sono svolte dalla Struttura di 

governance istituita presso il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato con determina del 

Ragioniere generale dello Stato n. 35518 del 5 marzo 2020. 

  15. Ai fini delle attività di cui al comma 14, ai componenti dello Standard Setter Board, di cui all'articolo 3 

della predetta determina del Ragioniere generale dello Stato, è riconosciuto, per gli anni dal 2022 al 2026, un 

compenso onnicomprensivo, per un importo annuo non superiore a 8.000 euro per singolo componente. A 

tal fine è autorizzata la spesa di euro 120.000 per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026. Per il finanziamento 

delle spese di funzionamento della Struttura di governance, si provvede nell'ambito delle risorse disponibili 

a legislazione vigente. 

 16. Al fine di favorire la partecipazione degli enti territoriali alla definizione della riforma 1.15 del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, le proposte relative ai princìpi e agli standard contabili elaborate dallo 



Standard Setter Board di cui al comma 15 sono trasmesse, per il parere, alla Commissione Arconet di cui 

all'articolo 3-bis del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 17. Con una o più determine del Ragioniere generale dello Stato, sono apportate le necessarie modifiche 

alla citata Determina n. 35518 del 5 marzo 2020, al fine di dare attuazione a quanto stabilito dai commi 15 e 

16. 

 18. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 3.155.946 euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026 

e a 3.035.946 euro annui a decorrere dall'anno 2027, si provvede per 3.155.946 euro annui a decorrere 

dall'anno 2022, mediante riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 

iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 

missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 

2021, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. 

 18-bis. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 113, sono apportate le seguenti modificazioni: 

   a) dopo il primo periodo è inserito il seguente: «A tal fine, con circolare del Ministero dell'economia e 

delle finanze sono stabiliti le modalità, le condizioni e i criteri in base ai quali le amministrazioni titolari dei 

singoli interventi possono imputare nel relativo quadro economico i costi per il predetto personale da 

rendicontare a carico del PNRR»; 

   b) al terzo periodo, le parole: «L'ammissibilità di tali spese a carico del PNRR» sono sostituite dalle 

seguenti: «L'ammissibilità di ulteriori spese di personale a carico del PNRR rispetto a quelle di cui al secondo 

periodo». 

 

 

L’articolo 9, comma 1, proroga di un anno, al 31 dicembre 2026, la data entro la quale deve essere conclusa 

l’attuazione dei Programmi Operativi Complementari ( POC), relativi al ciclo di programmazione comunitaria 

2014/2020. La norma dispone, altresì, la possibilità di utilizzo delle risorse dei medesimi Programmi Operativi 

Complementari per il supporto tecnico e operativo all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR). 

L’articolo 9, comma 2, mira a favorire il rispetto dei tempi di pagamento dei debiti commerciali delle Pubbliche 

amministrazioni, inserito nel PNRR tra le riforme abilita nti (Riforma 1.11) da raggiungere nel quarto trimestre 

2023, attraverso una maggiore incisività della disciplina vigente, di cui all’articolo 1, commi 858 e seguenti, 

della legge di bilancio 2019. 

Il comma 2 dell'articolo 9 in esame, ai fini della tempestiva attuazione della Riforma 1.11 del PNRR, per 

favorire l’applicazione delle misure di garanzia per il rispetto dei tempi di pagamento dei debiti commerciali 

delle pubbliche amministrazioni, apporta le seguenti modificazioni alla disciplina sopra ricordata: 

a) si modifica il comma 861 per consentire, limitatamente agli esercizi 2022 e 2023, alle amministrazioni 

pubbliche di cui ai citati commi 859 e 860 di elaborare l’indicatore relativo al debito commerciale residuo sulla 

base dei propri dati contabili previo invio della comunicazione di cui al comma 867 (comunicazione alla 

piattaforma dei crediti commerciali, PCC, relativa allo stock di debiti commerciali residui scaduti e non 

pagati) relativa ai due esercizi precedenti anche da parte delle amministrazioni pubbliche soggette alla 

rilevazione SIOPE (Sistema informativo sulle operazioni degli enti pubblici) di cui all’articolo 14, 

commi 6 e seguenti, della legge di contabilità e finanza pubblica ( legge n. 196 del 2009 ), e previa verifica da 

parte del competente organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile; 



 

b) si modifica il comma 862 prevedendo che gli enti in contabilità finanziaria che non rispettano gli indicatori 

di cui al comma 859 della legge n. 145 del 2018 accantonano in bilancio il Fondo di garanzia 

debiti commerciali anche nel corso della gestione provvisoria o dell’esercizio provvisorio; 

c) si modifica il comma 871 in modo da prevedere che il programma delle verifiche di cui all'articolo 14, comma 

1, lettera d), della legge di contabilità e finanza pubblica (legge n. 196 del 2009), dei servizi 

ispettivi di finanza pubblica del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato è definito anche in considerazione delle comunicazioni dello stock di debito effettuate 

alla piattaforma dei crediti commerciali (PCC) (di cui al comma 867) degli enti che si avvalgono della facoltà 

di calcolare l’indicatore relativo al debito commerciale residuo sulla base dei propri dati contabili 

(prevista dall’ultimo periodo del comma 861). 

L’articolo 9, commi da 3 a 5, stabilisce la possibilità di collaborazione tra enti pubblici nel rendere 

interoperative diverse banche dati amministrative per promuovere la produzione di valutazioni significative 

sull’impatto delle riforme e degli investimenti del PNRR. Le convenzioni per l’utilizzo dei dati e i programmi di 

ricerca devono soddisfare i requisiti del regolamento per la protezione dei dati personali. Anche a tal fine le 

convenzioni stipulate ovvero i programmi di ricerca sono pubblicati nel sito internet istituzionale delle 

amministrazioni coinvolte e specificano le informazioni rilevanti. Le amministrazioni devono provvedere 

nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

Il comma 6 consente al MEF di disporre anticipazioni, a valere sulle disponibilità del conto corrente di tesoreria 

centrale «Ministero dell'economia e delle finanze - Attuazione del Next Generation EU- Italia - 

Contributi a fondo perduto », istituito con l’articolo 1, comma 1038, della legge n. 178/2020, da destinare 

direttamente ai soggetti attuatori dei progetti PNRR finanziati a valere su autorizzazioni di spesa del bilancio 

dello Stato, ivi compresi gli enti territoriali, al fine di garantire il tempestivo avvio ed esecuzione dei progetti 

PNRR di cui sono titolari. Con una modifica approvata nel corso dell’esame in sede referente , è 

precisato che le anticipazioni sono disposte dal Ministro dell’economia e delle finanze con proprio decreto. 

Le anticipazioni devono essere richieste, con espressa motivazione, dalle Amministrazioni centrali titolari degli 

interventi PNRR finanziati a valere su autorizzazioni di spesa del bilancio dello Stato, e costituiscono, 

per i soggetti attuatori, tra cui gli enti territoriali, trasferimenti di risorse per la realizzazione tempestiva degli 

interventi PNRR.  

Il comma 7 prevede che le risorse erogate come anticipazioni sono poi tempestivamente reintegrate al conto 

corrente di tesoreria dalle medesime Amministrazioni titolari degli interventi che hanno attivato le 

anticipazioni, a valere sui pertinenti stanziamenti di bilancio.  

L’articolo 9, commi 8 e 9, istituisce presso la Ragioneria generale dello Stato il Comitato scientifico per le 

attività inerenti alla revisione della spesa, al fine di rafforzare gli strumenti di analisi e monito raggio della 

spesa pubblica e i processi di revisione e valutazione della spesa. 

All’articolo 9, il comma 10, modificato nel corso dell’esame in sede referente, autorizza il Ministero 

dell’economia e delle finanze per il biennio 2021-2022 a reclutare, mediante nuovi concorsi o scorrimento 

delle vigenti graduatorie, 40 unità di personale da inquadrare nella terza area, posizione economica F1, per 

rafforzare le strutture della Ragioneria generale dello Stato, inclusi l’Unità di missione del Comitato 

scientifico per le attività inerenti alla revisione della spesa e i nuclei di valutazione della spesa, nonché per le 

attività di implementazione dei processi di redazione del bilancio di genere e del bilancio ambientale. 

 

Il comma 11, modificato nel corso dell’esame in sede referente, autorizza la Ragioneria generale dello Stato 

ad avvalersi del supporto di società a prevalente partecipazione pubblica, nonché di un contingente massimo 

di 10 esperti e di stipulare convenzioni con Università, Enti e Istituti di ricerca, entro il limite di spesa 

complessivo di 600.000 euro. 



Il comma 12 autorizza il versamento delle risorse iscritte nel bilancio dello Stato, e destinate a interventi PNRR, 

sui conti correnti infruttiferi aperti presso la Tesoreria centrale dello Stato, intestati al MEF per 

l’attuazione del Next Generation EU, nel caso in cui ciò sia necessario per assicurare unitarietà e flessibilità 

alle procedure di gestione finanziaria dei fondi. Con una modifica approvata nel corso dell’esame in sede 

referente, si precisa che l’autorizzazione al versamento delle suddette risorse è disposta con decreto del 

Ministro dell’economia e delle finanze e che sui relativi schemi di decreto è richiesto il parere delle 

Commissioni parlamentari competenti per i profili finanziari, entro il termine di sette giorni dalla data di 

trasmissione degli schemi alle Camere.  

Il comma 13, infine, esclude l’esecuzione forzata, ovvero atti di sequestro o di pignoramento , sui fondi PNRR 

esistenti nei conti correnti della tesoreria centrale o nelle corrispondenti contabilità speciali intestate alle PA 

responsabili della realizzazione degli interventi del PNRR. 

l comma 14 dell'articolo 9 in esame prevede che le attività connesse alla realizzazione della Riforma 1.15 del 

PNRR (Riforma “Dotare le pubbliche amministrazioni italiane di un sistema unico di contabilità economico- 

patrimoniale”) sono svolte dalla Struttura di governance istituita presso il Dipartimento della Ragioneria 

generale dello Stato (RGS) con determina del Ragioniere generale dello Stato n. 35518 del 5 marzo 2020. 

Il comma 15 stabilisce che, ai fini delle attività di cui al comma 14, ai componenti dello Standard Setter Board, 

di cui all’articolo 3 della predetta determina del Ragioniere generale dello Stato, è riconosciuto, per gli anni 

dal 2022 al 2026, un compenso onnicomprensivo, per un importo annuo non superiore a 8.000 euro per 

singolo componente. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 120.000 per ciascuno degli anni 2022 al 2026. 

Per il finanziamento delle spese di funzionamento della Struttura di governance, si provvede nell’ambito delle 

risorse disponibili a legislazione vigente.  

Il comma 16, al fine di favorire la partecipazione degli enti territoriali alla definizione della riforma 1.15 del 

PNRR, prevede che le proposte relative ai princìpi e gli standard contabili elaborate dallo Standard Setter 

Board di cui al comma 15 sono trasmesse, per il parere, alla Commissione Arconet di cui all’articolo 3- bis del 

decreto legislativo n. 118 del 2011. 

Il comma 17 rinvia a una o più determine del Ragioniere generale dello Stato il compito di apportare le 

necessarie modifiche alla citata Determina n. 5518 del 5 marzo 2020, al fine di dare attuazione a quanto 

stabilito dai commi 15 e 16.  

Il comma 18 reca la quantificazione degli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3.155.946 euro per 

ciascuno degli anni dal 2022 al 2026 e a 3.035.946 euro annui a decorrere dall’anno 2027, e individua la fonte 

di copertura finanziaria nella corrispondente riduzione, per 3.155.946 euro annui a decorrere dall’anno 2022, 

delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 

2021-2023, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 

stato di previsione del MEF per l’anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al 

medesimo Ministero. 

Il comma 18-bis, introdotto nel corso dell’esame in sede referente, affida ad apposita circolare del Ministero 

dell’economia e delle finanze il compito di stabilire le modalità, le condizioni e i criteri in base ai quali le 

amministrazioni titolari dei singoli interventi previsti nel PNRR possono imputare nel relativo quadro 

economico i costi per il personale da rendicontare a carico del Piano. Inoltre, si dispone che è oggetto di 

preventiva verifica da parte dell'Amministrazione centrale titolare dell'intervento l'ammissibilità solo di 

ulteriori spese di personale a carico del PNRR. 

In particolare, il comma 18-bis novella l’articolo 1 del D.L. n. 80/2021, che ha introdotto modalità speciali per 

il reclutamento e il conferimento  di incarichi professionali per l’attuazione del PNRR da parte delle 

amministrazioni pubbliche. 



Si ricorda, in proposito, che il richiamato art. 1, comma 1, del D.L. n. 80/2021 consente al le amministrazioni 

titolari di interventi previsti nel Piano, al di fuori delle assunzioni di personale già espressamente previste nel 

PNRR, di porre a carico dello stesso esclusivamente le spese per assunzioni di personale, nonché 

per servizi di supporto e consulenza esterni, specificamente destinati a realizzare i progetti di cui hanno la 

diretta titolarità di attuazione, nei limiti degli importi previsti dalle corrispondenti voci di costo del quadro 

economico del progetto.  

La norma in commento, in primo luogo, introduce, alla fine di tale periodo, una disposizione che a tal fine 

affida ad apposita circolare del Ministero dell’economia e delle finanze il compito di stabilire le modalità, le 

condizioni e i criteri in base ai quali le amministrazioni titolari dei singoli interventi possono imputare nel 

relativo quadro economico i costi per il predetto personale da rendicontare a carico del PNRR. 

Si ricorda, inoltre, che il richiamato art. 1, comma 1, del D.L. n, 80/2021 prevede che il predetto reclutamento 

è effettuato in deroga alla dotazione organica delle amministrazioni interessate e a determinati vincoli di 

spesa previsti dalla normativa vigente per le assunzioni a tempo determinato (di cui all’art. 9, co. 28, del D.L. 

78/201024). 

In secondo luogo, la norma in commento interviene sulla disposizione contenuta nell’articolo 1, comma 1, del 

D.L. n. 80/2021, che assoggetta alla preventiva verifica da parte dell'Amministrazione centrale titolare 

dell'intervento l’ammissibilità di tali spese a carico del PNRR, di concerto con il Dipartimento della ragioneria 

generale dello Stato – Servizio centrale per il PNRR del Ministero dell'economia e delle finanze. 

In particolare, si dispone che è oggetto della suddetta preventiva verifica da parte dell'Amministrazione 

centrale titolare dell'intervento l’ammissibilità non già di tali spese, bensì solo di ulteriori spese di 

personale a carico del PNRR rispetto a quelle di cui al secondo periodo. 

 

Articolo 9-bis.  

(Consultazione e informazione del Parlamento nel processo di attuazione e di valutazione della spesa del 

PNRR) 

1. All'articolo 2, comma 2, lettera e), del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, dopo la parola: «nonché» sono inserite le seguenti: «una nota esplicativa 

relativa alla realizzazione dei traguardi e degli obiettivi stabiliti nel periodo di riferimento e». 

2. Nelle ipotesi di cui all'articolo 21 del regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, 

del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza, il Governo trasmette alle 

Camere, prima del suo invio alla Commissione europea e in tempo utile per consentirne l'esame 

parlamentare, la proposta di un piano per la ripresa e la resilienza modificato o di un nuovo piano per la 

ripresa e la resilienza. 

L’articolo 9-bis, introdotto nel corso dell’esame in sede referente, detta norme volte a rafforzare il ruolo di 

controllo del Parlamento nel processo di attuazione e valutazione della spesa del PNRR. 

In particolare, si prevede:  

-  che la relazione semestrale trasmessa alle Camere dalla Cabina di regia contenga anche una nota 

esplicativa relativa al raggiungimento dei traguardi e degli obiettivi previsti per il periodo di 

riferimento; 

- che nel caso in cui il Governo, a fronte di circostanze oggettive che impediscano di realizzare 

traguardi o obiettivi previsti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, intenda presentare un Piano 

modificato o un nuovo Piano (ai sensi dell’articolo 21 del Regolamento n.2021/241/UE26), deve 

trasmettere alle Camere, prima dell’invio alla Commissione europea, la proposta di Piano modificato 

o di nuovo Piano in tempo utile per il suo esame parlamentare 

-  

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-05-31;77
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2021-07-29;108


La governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) è stata definita, con un'articolazione a più livelli, dal 

decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77 , convertito dalla legge 19 luglio 2021, n. 108. In precedenza, la legge di 

bilancio per il 2021 (legge n. 178 del 2020) aveva stabilito, ai commi 1037-1050, le prime misure per l'attuazione del 

programma Next Generation EU. La responsabilità di indirizzo del Piano è assegnata alla Presidenza del Consiglio dei 

ministri. Viene istituita una Cabina di regia, presieduta dal Presidente del Consiglio dei ministri, alla quale partecipano 

di volta in volta i Ministri e i Sottosegretari competenti in relazione alle tematiche affrontate in ciascuna seduta. La 

Cabina di regia esercita poteri di indirizzo, impulso e coordinamento generale sull'attuazione degli interventi del 

PNRR. Alle sedute della Cabina di regia partecipano i Presidenti di Regioni e delle Province autonome di Trento e di 

Bolzano quando sono esaminate questioni di competenza regionale o locale, nonché il Presidente della Conferenza 

Stato -Regioni, su questioni d'interesse di più Regioni ovvero il Presidente dell'ANCI e il Presidente dell'UPI quando 

sono esaminate questioni di interesse locale. Possono essere inoltre invitati, a seconda della tematica affrontata, i 

rappresentanti dei soggetti attuatori e dei rispettivi organismi associativi e i referenti o rappresentanti del 

partenariato economico e sociale. 

Tra i suoi compiti figura la trasmissione al Parlamento di una relazione sullo stato attuazione del Piano, con cadenza 

semestrale . Dal combinato disposto dell’articolo 1, comma 1045, della legge n.178/2020 (legge di bilancio per il 2021) 

e dell’articolo 2, comma 2, lettera e) , del decreto-legge n.77/2021, si evince che la relazione deve riportare “prospetti 

sull’utilizzo delle risorse e sui risultati raggiunti”, nonché “ogni elemento utile a valutare lo stato di avanzamento 

degli interventi, il loro impatto e l'efficacia rispetto agli obiettivi perseguiti, con specifico riguardo alle politiche di 

sostegno per l'occupazione e per l'integrazione socio-economica dei giovani, alla parità di genere e alla partecipazione 

delle donne al mercato del lavoro”. 

La Cabina di regia trasmette al Parlamento, inoltre, anche su richiesta delle Commissioni parlamentari, ogni elemento 

utile a valutare lo stato di avanzamento degli interventi, il loro impatto e l'efficacia rispetto agli obiettivi perseguiti, 

con particolare riguardo alle politiche di sostegno per l'occupazione e per l'integrazione socio-economica dei giovani, 

alla parità di genere e alla partecipazione delle donne al mercato del lavoro (art. 2).  

 

 

 

Articolo 24.  

(Progettazione di scuole innovative) 

 1. Al fine di attuare le azioni del Piano nazionale di ripresa e resilienza relative alla costruzione di scuole 

innovative dal punto di vista architettonico e strutturale, altamente sostenibili e con il massimo dell'efficienza 

energetica, inclusive e in grado di garantire una didattica basata su metodologie innovative e una piena 

fruibilità degli ambienti didattici, anche attraverso un potenziamento delle infrastrutture per lo sport, è 

prevista l'indizione di un concorso di progettazione di cui al Titolo VI, Capo IV, del decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50. Tale concorso è indetto dal Ministero dell'istruzione per le aree geografiche e gli enti locali 

individuati a seguito della procedura selettiva per l'attuazione delle misure della Missione 2 – Componente 

3 – Investimento 1.1. In fase di attuazione l'intervento deve rispettare il principio di «non arrecare danno 

significativo all'ambiente» (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili 

indicato all'articolo 17 del regolamento UE n. 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 

2020. 

 2. Il concorso di progettazione è articolato in due gradi. Il primo grado è finalizzato alla presentazione di 

proposte di idee progettuali legate agli obiettivi di cui al comma 1. Il secondo grado, cui accedono le migliori 

proposte di idee progettuali, è volto alla predisposizione di progetti di fattibilità tecnica ed economica per 

ciascuno degli interventi individuati a seguito della procedura selettiva di cui al comma 1. L'intera procedura 

del concorso di progettazione deve concludersi entro centosessanta giorni dalla pubblicazione del bando di 

concorso, oltre il quale gli enti locali possono procedere autonomamente allo sviluppo della progettazione. 

Al termine del concorso di progettazione, tali progetti di fattibilità tecnica ed economica divengono di 

proprietà degli enti locali che attuano gli interventi. Ai vincitori del concorso di progettazione, laddove in 

possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi previsti dal bando di concorso per ogni 



singolo intervento, è corrisposto un premio e sono affidate, da parte dei suddetti enti locali, la realizzazione 

dei successivi livelli di progettazione nonché la direzione dei lavori con procedura negoziata senza 

pubblicazione del bando di gara. Al fine di rispettare i tempi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, 

nell'ambito del concorso di progettazione sono nominate Commissioni giudicatrici per aree geografiche per 

il cui funzionamento è previsto un compenso definito con decreto del Ministero dell'istruzione, sentito il 

Ministero dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto, nel limite massimo complessivo di euro 2.340.000,00. 

  3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 6.573.240 euro per l'anno 2022 e 9.861.360 euro per l'anno 

2023, si provvede, quanto a 4.233.240 euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione delle 

proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-

2023, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 

di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando 

l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione e quanto a 2.340.000 euro per l'anno 2022 e 9.861.360 

euro per l'anno 2023, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 4, 

comma 1, della legge 18 dicembre 1997, n. 440. 

  4. Le risorse di cui al Programma operativo complementare «Per la scuola. Competenze e ambienti per 

l'apprendimento» 2014-2020 del Ministero dell'istruzione sono trasferite, per l'importo di euro 

62.824.159,15, al Programma operativo complementare «Governance e Capacità istituzionale» 2014-2020 

dell'Agenzia per la coesione territoriale, sulla base di intesa tra il Ministro dell'istruzione e il Ministro per il 

Sud e la coesione territoriale, per l'attuazione di misure di supporto tecnico-amministrativo alle istituzioni 

scolastiche e, per gli interventi di edilizia scolastica, agli enti locali, nell'ambito del Piano nazionale di ripresa 

e resilienza, individuati dal Ministero dell'istruzione in accordo con l'Agenzia per la coesione territoriale. 

 5. Per garantire una più efficace attuazione degli interventi previsti nel Piano nazionale di ripresa e 

resilienza, fino al completamento dello stesso e comunque non oltre il 31 dicembre 2026, in deroga ai 

regolamenti di organizzazione vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto e nelle more 

dell'adozione del regolamento di organizzazione di cui all'articolo 64, comma 6-sexies, del decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, possono essere posti alle 

dipendenze dell'apposita unità di missione di livello dirigenziale generale istituita dal Ministero dell'istruzione 

ai sensi dell'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 29 luglio 2021, n. 108, anche gli uffici dirigenziali di livello non generale dell'amministrazione centrale 

del Ministero già esistenti e il cui ambito funzionale sia coerente con gli obiettivi e le finalità del Piano, 

individuati con decreto del Ministro dell'istruzione. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare 

nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

  6. Al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 

108, sono apportate le seguenti modificazioni: 

   a) all'articolo 55, comma 1: 

  1) alla lettera a), dopo il numero 1) è inserito il seguente: «1-bis) Il Ministero dell'istruzione comunica al 

Prefetto competente per territorio gli interventi che ha autorizzato affinché il Prefetto possa monitorarne 

l'attuazione da parte degli enti locali mediante l'attivazione di tavoli di coordinamento finalizzati all'efficace 

realizzazione delle attività;»; 

  2) alla lettera b), numero 1), dopo le parole «del 12 febbraio 2021,» sono aggiunte le seguenti: «nonché 

dal regolamento (UE) 2020/2221, del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020,»; 

  b) all'articolo 64, comma 6-sexies, dopo il secondo periodo, è inserito il seguente: «Nelle more 

dell'adozione del decreto del Presidente della Repubblica di cui al primo periodo, le tre posizioni dirigenziali 



di livello generale sono temporaneamente assegnate nel numero di una all'Ufficio di gabinetto e due ai 

rispettivi dipartimenti del Ministero dell'istruzione, per lo svolgimento di un incarico di studio, consulenza e 

ricerca per le esigenze connesse all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza.». 

 6-bis. Il termine massimo per l'aggiudicazione degli interventi a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, 

comma 59, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, che rientrano nel Piano nazionale di ripresa e resilienza è 

fissato con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'interno, non oltre il 31 marzo 

2023 al fine di poter rispettare gli obiettivi del Piano. 

 

 

L'articolo 24, modificato in sede referente, demanda al Ministero dell'istruzione il compito di indire un 

concorso di progettazione per la costruzione di scuole innovative dal punto di vista architettonico e 

strutturale, altamente sostenibili e con il massimo dell’efficienza energetica, inclusive e in grado di garantire 

una didattica basata su metodologie innovative e una piena fruibilità degli ambienti didattici, anche 

attraverso un potenziamento delle infrastrutture per lo sport. Nello specifico il comma 1 dispone in ordine 

all'indizione del richiamato concorso di progettazione al fine di dare attuazione a quanto previsto nel PNRR 

(M2C3I1.1). Al riguardo, si segnala che nell'ambito della Missione 2, Componente 3, l'Investimento 1.1 

prevede un "Piano di sostituzione di edifici scolastici e di riqualificazione energetica", con una spesa totale di 

800 milioni di euro.  

Al comma 1, ultimo periodo, si precisa che in fase di attuazione di quanto disposto nel PNRR, l'intervento deve 

rispettare il principio di «non arrecare danno significativo all'ambiente». Al riguardo, la disposizione richiama 

la definizione di danno significativo agli obiettivi ambientali contenuta all'articolo 17 del regolamento (UE) 

2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo all’istituzione di un quadro che favorisce gli 

investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 2019/2088. 

Il comma 1 prevede inoltre che, preliminarmente al concorso di progettazione, si svolga una procedura 

selettiva tesa ad individuare le aree geografiche e gli enti locali interessati all'attuazione del richiamato 

investimento contenuto nel PNRR (che, come detto, riguarderà 195 edifici scolastici). 

Individuate le aree di intervento, il Ministero dell’istruzione indice il concorso di progettazione che, ai sensi 

del comma 2, è articolato in due gradi, secondo una modalità peraltro già prevista dal Codice degli appalti. 

Individuate le aree di intervento, il Ministero dell’istruzione indice il concorso di progettazione che, ai sensi 

del comma 2, è articolato in due gradi, secondo una modalità peraltro già prevista dal Codice degli appalti. 

Quanto al primo grado, esso ha ad oggetto la presentazione da parte di operatori economici di proposte di 

idee progettuali legate all'obiettivo di costruzione delle scuole innovative . Riguardo al secondo grado , al 

quale partecipano le migliori proposte di idee progettuali, esso ha ad oggetto la predisposizione di progetti di 

fattibilità tecnica ed economica per ciascuno degli interventi individuati a seguito della procedura selettiva. 

Il comma 2, al terzo periodo, dispone che l’intera procedura del concorso di progettazione deve concludersi 

entro centosessanta giorni dalla pubblicazione del bando di concorso. Scaduto tale termine, gli enti locali 

possono procedere autonomamente allo sviluppo della progettazione. Al riguardo si rammenta che agli enti 

locali spetta la competenza amministrativa sugli interventi edilizi nella scuola. 

Al termine del concorso di progettazione: 

i) i richiamati progetti di fattibilità tecnica ed economica divengono di proprietà degli enti locali interessati 

che attuano gli interventi; 



 

ii) ai vincitori del concorso di progettazione è corrisposto un premio, a condizione, secondo una specifica 

modifica inserita nel corso dell'esame in sede referente, siano in possesso dei requisiti economico-finanziari e 

tecnico-organizzativi previsti dal bando di concorso per ogni singolo intervento;  

ii) gli enti locali affidano a questi ultimi la realizzazione dei successivi livelli di progettazione, nonché la 

direzione dei lavori. A seguito di una modifica introdotta in sede referente, si stabilisce che tali affidamenti 

siano effettuati con procedura negoziata senza pubblicazione del bando di gara. 

Nell'ambito del concorso di progettazione sono nominate Commissioni giudicatrici per aree geografiche. La 

finalità perseguita con tale previsione è quella di favorire il rispetto de tempi previsti dal PNRR. Per il 

funzionamento di dette Commissioni è previsto un compenso definito con decreto del Ministero 

dell’istruzione, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze, da adottare entro dieci giorni dalla data di 

entrata in vigore del presente decreto, nel limite massimo complessivo di euro 2.340.000,00. 

Quanto agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, il comma 3 li quantifica in 6.573.240 euro per l'anno 2022 e 

9.861.360 euro per l'anno 2023. Ai fini della relativa copertura: i) quanto a euro 4.233.240 per l'anno 2022, si 

provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di conto 

capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021 -2023, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e 

speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del  Ministero dell'economia e delle 

finanze per l'anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero 

dell'istruzione; ii) quanto a euro 2.340.000 per l'anno 2022 e 9.861.360 per l'anno 2023, si provvede attraverso 

corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa 

e per gli interventi perequativi (di cui all'articolo 4, comma 1, della legge 18 dicembre 1997, n. 440).  

Ai sensi del comma 4 , le risorse di cui al Programma operativo complementare “Per la scuola. Competenze e 

ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 del Ministero dell’istruzione sono trasferite, per l’importo di euro 

62.824.159,15, al Programma operativo complementare “ Governance e Capacità istituzionale” 2014-2020 

dell’Agenzia per la coesione territoriale. 

Il comma 5 stabilisce che possono essere posti alle dipendenze dell’apposita unità di missione di livello 

dirigenziale generale istituita dal Ministero dell’istruzione ai sensi dell’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 

n. 77 del 2021 56 anche gli uffici dirigenziali di livello non generale dell’amministrazione centrale del Ministero 

già esistenti e il cui ambito funzionale sia coerente con gli obiettivi e le finalità del Piano. Detti uffici sono 

individuati con decreto del Ministro dell'istruzione.  

l comma 6 reca novelle all'articolo 55 e all'articolo 64 del decreto-legge n.77 del 2021. Si tratta nello specifico 

delle seguenti modifiche: 

a) all’articolo 55, comma 1: 

- alla lettera a) , è inserito un numero aggiuntivo dopo il numero 1), strettamente correlato alla disposizione 

che lo precede. Ai sensi del numero 1), al Ministero dell’istruzione - al fine di garantire una rapida attuazione 

e l’organicità degli interventi di nuova costruzione, riqualificazione e messa in sicurezza degli edifici pubblici 

adibiti ad uso scolastico ed educativo da realizzare nell'ambito del PNRR – è demandata la predisposizione di 

apposite linee guida tecniche suddivise in base alle principali tipologie di interventi autorizzati, esplicative 

delle regole di monitoraggio e delle tempistiche definite dai regolamenti europei in materia, nell'ambito delle 

quali sono individuati anche i termini improrogabili, rispettivamente, per la progettazione, per l’affidamento, 

per l’esecuzione e per il collaudo dei lavori, in coerenza con i target e gli obiettivi definiti nell’ambito del PNRR. 

Con la modifica recata dal comma 6, lettera a) , in commento, si dispone che il Ministero dell’istruzione 

comunichi al Prefetto competente per territorio gli interventi che ha autorizzato. Ciò affinché tale autorità 



possa monitorarne l’attuazione da parte degli enti locali degli interventi di competenza mediante l’attivazione 

di tavoli di coordinamento finalizzati all’efficace realizzazione delle attività; 

- novella la lettera b) , numero 1), inserendo il riferimento al regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020, che modifica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per 

quanto riguarda le risorse aggiuntive e le modalità di attuazione per fornire assistenza allo scopo di 

promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue 

conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia (REACT-EU) 

b) all’articolo 64, comma 6-sexies , dopo il secondo periodo, è inserita una disposizione di carattere transitorio 

in relazione all'organizzazione del Ministero dell'istruzione. 

Il comma 6-bis, inserito nel corso dell'esame in sede referente , demanda ad un decreto del Ministro 

dell’istruzione, di concerto con il Ministro dell’interno, la fissazione del termine massimo per l’aggiudicazione 

degli interventi a valere sulle risorse di cui all’articolo 1, comma 59, della legge 

160 del 2019 , che rientrano nel Piano nazionale di ripresa e resilienza. Il rinvio a siffatto decreto, da adottare 

entro il 31 marzo 2023, è motivata con l'esigenza di rispettare gli obiettivi del Piano.  

 

ll piano punta alla realizzazione di nuovi edifici scolastici, in particolare per gli edifici situati in zone ad alto rischio 

sismico, al fine di garantire la disponibilità di ambienti di insegnamento e apprendimento sicuri e innovativi, nei casi 

in cui - come indicato dai dati forniti dall'Anagrafe nazionale dell'edilizia scolastica – gli interventi di adeguamento 

sismico o di miglioramento associati ad una consistente ristrutturazione finalizzata alla riduzione dei consumi 

energetici non siano tecnicamente ed economicamente convenienti. Il Piano mira dunque alla progressiva 

sostituzione di parte del patrimonio edilizio scolastico obsoleto con l’obiettivo di creare strutture moderne e 

sostenibili per favorire: i) la riduzione di consumi e di emissioni inquinanti; ii) l’aumento della sicurezza sismica degli 

edifici e lo sviluppo delle aree verdi; iii) la progettazione degli ambienti scolastici tramite il coinvolgimento di tutti i 

soggetti coinvolti con l'obiettivo di influenzare positivamente l'insegnamento e l'apprendimento di docenti e 

studenti; iv) lo sviluppo sostenibile del territorio e di servizi volti a valorizzare la comunità. Il Piano punta a intervenire 

su circa 195 edifici scolastici, per un totale di oltre 410.000 metri quadrati a beneficio di una platea di circa 58.000 

studenti e a una riduzione del consumo di energia finale di almeno il 50 per cento, che permetterà di raggiungere una 

riduzione delle emissioni annue di gas a effetto serra pari a circa 8.400 tCO2. 

 

 

Articolo 31. 

(Conferimento di incarichi di collaborazione per il supporto ai procedimenti amministrativi connessi 

all'attuazione del PNRR) 

  

   1. Al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 

sono apportate le seguenti modificazioni: 

   a) all'articolo 1, dopo il comma 7-bis, sono inseriti i seguenti: 

   «7-ter. Al fine di incentivare il reclutamento delle migliori professionalità per l'attuazione dei progetti 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), per i professionisti assunti a tempo determinato con le 

modalità di cui ai commi 4 e 5, lettera b), non è richiesta la cancellazione dall'albo, collegio o ordine 

professionale di appartenenza e l'eventuale assunzione non determina in nessun caso la cancellazione 

d'ufficio. Per gli incarichi conferiti ai sensi del comma 5 non si applicano i divieti di cui all'articolo 53, comma 

16-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 



 

  7-quater. I professionisti assunti dalle pubbliche amministrazioni ai sensi del comma 7-ter, possono 

mantenere l'iscrizione, ove presente, ai regimi previdenziali obbligatori di cui al decreto legislativo 30 giugno 

1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103. È in ogni caso escluso qualsiasi onere a carico 

del professionista per la ricongiunzione dei periodi di lavoro prestati ai sensi dei commi 4 e 5, lettera b), nel 

caso in cui lo stesso non opti per il mantenimento dell'iscrizione alla cassa previdenziale di appartenenza. Le 

modalità di applicazione del presente comma sono disciplinate con decreto del Ministro del lavoro e delle 

politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la pubblica 

amministrazione, sentiti gli enti previdenziali di diritto privato istituiti ai sensi del decreto legislativo 30 

giugno 1994, n. 509, e del decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, da adottare entro sessanta giorni dalla 

data di entrata in vigore della presente disposizione»; 

   b) all'articolo 3, comma 4-bis, dopo la parola «regioni,» sono inserite le seguenti: «province, città 

metropolitane e», e dopo le parole «Ministro del lavoro e delle politiche sociali» sono inserite le seguenti «e 

dell'Autorità politica delegata per le disabilità»; 

   c) all'articolo 9, comma 1, le parole «delle regioni, delle province autonome di Trento e Bolzano e degli 

enti locali» sono sostituite dalle seguenti «delle regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano» e le 

parole «nel numero massimo complessivo di mille unità» sono sostituite dalle seguenti: «nel numero minimo 

di mille unità», e dopo le parole «per il supporto ai predetti enti» sono aggiunte le seguenti: «e agli enti 

locali». 

1-bis. Nei comuni con popolazione superiore a 250.000 abitanti, interessati dagli interventi previsti dal Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, al fine di accelerarne la programmazione e l'attuazione, nell'ambito degli 

uffici posti alle dirette dipendenze del sindaco o degli assessori, di cui all'articolo 90 del testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono essere conferiti 

a esperti di comprovata qualificazione professionale incarichi di consulenza e collaborazione, fino al numero 

massimo complessivo di quindici, ai sensi dell'articolo 7, comma 6, lettere a), c) e d), del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, per l'importo massimo di 30.000 euro lordi annui per singolo incarico e fino a una 

spesa complessiva annua di 300.000 euro. Gli incarichi hanno durata non superiore al 31 dicembre 2026, 

cessano comunque automaticamente con la cessazione del mandato amministrativo del conferente e non 

sono cumulabili con altri incarichi conferiti ai sensi del presente comma. Agli oneri derivanti dal conferimento 

degli incarichi di cui al primo periodo gli enti provvedono nell'ambito delle proprie risorse, fermo restando il 

rispetto dell'equilibrio pluriennale di bilancio. Agli incarichi di cui al presente comma si applicano l'articolo 

23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 

2011, n. 214, l'articolo 1, comma 471, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e l'articolo 13, comma 1, del 

decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. 

 

L’articolo 31, modificato nel corso dell’esame in sede referente, dispone che i professionisti assunti a tempo 

determinato per l’attuazione dei progetti previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza non sono tenuti 

alla cancellazione dall’albo, collegio o ordine professionale di appartenenza e, se presente, possono 

mantenere l’iscrizione agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria.  

Viene altresì disposto che il numero minimo degli incarichi di collaborazione a professionisti ed esperti che le 

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano – e non anche gli enti locali come finora previsto - 

possono attivare per il supporto ai procedimenti amministrativi connessi all’attuazione del PNRR, per i quali 

sono stanziate determinate risorse, è pari a mille unità (numero che sinora costituiva invece il limite massimo). 

Si prevede, infine, che anche le province e le città metropolitane, nei concorsi indetti dalle stesse, sono tenute 



ad assicurare che le relative prove scritte siano sostituite con prove maggiormente accessibili ai soggetti con 

disturbi specifici di apprendimento. 

In base ad una modifica introdotta in sede referente, per gli incarichi conferiti ai sensi dell’art. 1, comma 5, 

del D.L. 80/2021 (e quindi, sia per quanto riguarda i professionisti in possesso dell'attestazione di qualità e di 

qualificazione professionale dei servizi, ai sensi della lett. a) del comma 5, che per quanto riguarda il personale 

in possesso di un'alta specializzazione, ai sensi della lett. b) del comma 5) non si applicano i divieti di cui 

all'articolo 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (comma 1, lett. a), cpv. 7-ter). 

Il richiamato l'articolo 53, comma 16 -ter, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni 

di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, 

comma 2, del medesimo decreto legislativo, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico 

impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica 

amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. Inoltre, la norma prevede la nullità dei contratti conclusi e degli 

incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dalla norma; è altresì fatto divieto ai soggetti privati che li hanno 

conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione 

dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

La norma in esame prevede, altresì, che anche le province e le città metropolitane – e non solo lo Stato, le 

regioni, i comuni e i loro enti strumentali, come previsto sinora dall’art. 3, co. 4- bis, del D.L. 80/2021 

modificato dalla disposizione in commento -, nei concorsi indetti dalle stesse, sono tenute ad assicurare che 

le relative prove scritte siano sostituite con un colloquio orale per i soggetti con DSA (disturbi specifici di 

apprendimento) o di utilizzare strumenti compensativi per le difficoltà di lettura, di scrittura e di calcolo, 

nonché di usufruire di un prolungamento dei tempi stabiliti per le prove (comma 1, lett. b). 

La disposizione in commento prevede che il numero minimo degli incarichi di collaborazione a professionisti 

ed esperti che le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano – e non anche gli enti locali come sinora 

previsto - possono attivare per il supporto ai procedimenti amministrativi connessi all’attuazione del PNRR, 

per i quali sono stanziate determinate risorse, è pari a mille unità, numero che sinora costituiva invece il limite 

massimo, come previsto dall’art. 9, co. 1, D.L. 80/2021 modificato dalla norma in esame, le quali supportano, 

oltre ai predetti enti, anche gli altri enti locali (comma 1, lett. c)). 

Il comma 1-bis dell’articolo 31, introdotto nel corso dell’esame in sede referente, autorizza i comuni con 

popolazione superiore a 250.0000 abitanti a conferire, entro limiti di spesa definiti, incarichi di consulenza e 

collaborazione, nell’ambito degli uffici di diretta collaborazione con gli organi politici, a esperti di comprovata 

qualificazione professionale al fine di accelerare la programmazione e l’attuazione dagli interventi previsti dal 

PNRR. 

La disposizione specifica che tali incarichi possono essere conferiti dai comuni interessati dagli interventi 

previsti nel Piano nell’ambito degli uffici posti alle dirette dipendenze del sindaco o degli assessori di cui 

all’articolo 90 TUEL (D.Lgs. n. 267 del 2000). 

  



Articolo 31-bis. 

(Potenziamento amministrativo dei comuni e misure a supporto dei comuni del Mezzogiorno) 

  

 

  1. Al solo fine di consentire l'attuazione dei progetti previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR), i comuni che provvedono alla realizzazione degli interventi previsti dai predetti progetti possono, in 

deroga all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 30 luglio 2010, n. 122, e all'articolo 259, comma 6, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, assumere con contratto a tempo determinato 

personale con qualifica non dirigenziale in possesso di specifiche professionalità per un periodo anche 

superiore a trentasei mesi, ma non eccedente la durata di completamento del PNRR e comunque non oltre 

il 31 dicembre 2026, nel limite di una spesa aggiuntiva non superiore al valore dato dal prodotto della media 

delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di 

dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione, per la percentuale distinta per fascia demografica 

indicata nella tabella 1 annessa al presente decreto. Le predette assunzioni sono subordinate 

all'asseverazione da parte dell'organo di revisione del rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio. La spesa 

di personale derivante dall'applicazione del presente comma, anche nel caso di applicazione del regime di 

«scavalco condiviso» previsto dalle vigenti disposizioni contrattuali, non rileva ai fini dell'articolo 33 del 

decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e 

dell'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 2. In relazione alle esigenze di cui al comma 1, con specifico riferimento alle attività di supporto riferite ai 

progetti ivi indicati, nonché per le finalità di cui all'articolo 9, comma 10, presso il Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato del Ministero dell'economia e delle finanze sono istituiti un posto di funzione 

dirigenziale di livello generale per lo svolgimento di attività di consulenza, studio e ricerca e un posto di 

funzione dirigenziale di livello non generale per lo svolgimento di attività di consulenza, studio e ricerca e 

presso il Dipartimento del tesoro del medesimo Ministero è istituito un posto di funzione dirigenziale di livello 

generale per lo svolgimento di attività di consulenza, studio e ricerca; si applicano le disposizioni dell'articolo 

7, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 598.858 euro annui a decorrere dall'anno 2022, 

si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di 

parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell'ambito del programma «Fondi di riserva 

e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 

finanze per l'anno 2021, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo 

Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 

occorrenti variazioni di bilancio. 

 3. Le disposizioni del comma 1, per le finalità e con le modalità ivi previste, si applicano anche ai comuni 

strutturalmente deficitari o sottoposti a procedura di riequilibrio finanziario pluriennale o in dissesto 

finanziario secondo quanto previsto dagli articoli 242, 243, 243-bis, 243-ter e 244 del testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, previa verifica della 

Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui all'articolo 155 del predetto testo unico, come 

ridenominata ai sensi dell'articolo 3, comma 7, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, da effettuare entro trenta giorni dal ricevimento della 

richiesta inoltrata dai comuni interessati. 

  

 



 4. Alle assunzioni a tempo determinato previste dai commi 1 e 3 i comuni possono applicare le disposizioni 

previste dagli articoli 1, comma 3, 3-bis e 3-ter del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 5. Al fine del concorso alla copertura dell'onere sostenuto dai comuni con popolazione inferiore a 5.000 

abitanti per le assunzioni previste dai commi 1 e 3, è istituito un apposito fondo nello stato di previsione del 

Ministero dell'interno, con una dotazione di 30 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026. 

Le predette risorse sono ripartite tra i comuni attuatori dei progetti previsti dal PNRR con decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione, di 

concerto con il Ministro dell'interno e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza 

Stato-Città ed autonomie locali, sulla base del monitoraggio delle esigenze assunzionali. A tale fine i comuni 

interessati comunicano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, 

entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le esigenze 

di personale connesse alla carenza delle professionalità strettamente necessarie all'attuazione dei predetti 

progetti il cui costo non è sostenibile a valere sulle risorse disponibili nel bilancio degli enti. Il comune 

beneficiario è tenuto a riversare ad apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato l'importo del 

contributo non utilizzato nell'esercizio finanziario. 

  6. Agli oneri derivanti dal comma 5, pari a 30 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 

2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica 

economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

 7. Per le medesime finalità di cui al comma 1, nonché al fine di accelerare la definizione e l'attuazione degli 

interventi previsti dalla politica di coesione dell'Unione europea e nazionale per i cicli di programmazione 

2014-2020 e 2021-2027, l'Agenzia per la coesione territoriale può stipulare contratti di collaborazione, di 

durata non superiore a trentasei mesi e comunque non oltre il 31 dicembre 2026, con professionisti e 

personale in possesso di alta specializzazione, da destinare a supporto degli enti locali del Mezzogiorno, nel 

limite di una spesa complessiva di 67 milioni di euro, a carico delle disponibilità del Programma operativo 

complementare al Programma operativo nazionale «Governance e capacità istituzionale 2014-2020», di cui 

alla deliberazione del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) n. 47/2016 del 10 

agosto 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 39 del 16 febbraio 2017, integrato sul piano finanziario 

dalla deliberazione del CIPE n. 36/2020 del 28 luglio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 218 del 2 

settembre 2020. I contratti di cui al presente comma non danno in alcun caso luogo a diritti in ordine 

all'accesso nei ruoli dell'Agenzia. 

 8. Il personale di cui al comma 7 è selezionato dall'Agenzia per la coesione territoriale con le modalità e le 

procedure di cui all'articolo 1, commi 5 e seguenti, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. L'Agenzia, previa ricognizione dei fabbisogni degli enti 

beneficiari, avuto anche riguardo agli esiti della procedura concorsuale di cui all'articolo 1, commi 179 e 

seguenti, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e a quanto previsto dal comma 5 del presente articolo, 

individua, sentiti il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri e la 

Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, entro il 20 febbraio 2022, gli enti cui destinare il personale di cui 

al comma 7 del presente articolo e provvede alla relativa contrattualizzazione e assegnazione entro i 

successivi sessanta giorni. 

 9. Il personale di cui ai commi 7 e 8 presta assistenza tecnica e operativa qualificata presso gli enti di 

assegnazione e svolge, in particolare, le seguenti funzioni: supporto all'elaborazione di studi di fattibilità 

tecnico-economica nonché degli ulteriori livelli progettuali; analisi e predisposizione delle attività necessarie 

alla partecipazione ai bandi attuativi del PNRR, compresi i bandi che prevedono iniziative per la valorizzazione 

della cultura e della tradizione dei comuni italiani, dei programmi operativi nazionali e regionali a valere sui 



fondi strutturali, nonché degli interventi finanziati dal Fondo per lo sviluppo e la coesione; verifica, controllo 

e monitoraggio dell'esecuzione dei lavori al fine del rispetto degli obiettivi intermedi e finali previsti dal 

programma di finanziamento. 

 10. I comuni con popolazione superiore a 250.000 abitanti che hanno deliberato il ricorso alla procedura di 

riequilibrio finanziario pluriennale prevista dall'articolo 243-bis del testo unico delle leggi sull'ordinamento 

degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono procedere, con oneri a carico dei 

propri bilanci, all'assunzione di collaboratori con contratto a tempo determinato per le esigenze degli uffici 

posti alle dirette dipendenze del sindaco o degli assessori di cui all'articolo 90 del predetto testo unico, nei 

limiti dell'80 per cento della spesa sostenuta per le medesime finalità nell'ultimo rendiconto precedente alla 

deliberazione della citata procedura di riequilibrio finanziario pluriennale. 

I commi 1, 3, 4, 5 e 6 dell’articolo 31-bis, introdotti in sede referente, prevedono assunzioni con contratto a 

tempo determinato di personale con qualifica non dirigenziale in possesso di specifiche professionalità per un 

periodo anche superiore a trentasei mesi, ma non eccedente la durata di completamento del PNRR e 

comunque non oltre il 31 dicembre 2026. Al fine del concorso alla copertura dell'onere sostenuto dai comuni 

con popolazione inferiore a 5.000 abitanti per tali assunzioni, è istituito un apposito fondo nello stato di 

previsione del Ministero dell'interno. 

L’articolo 31-bis, introdotto durante l’esame in sede referente, reca, ai commi da 7 a 9, disposizioni volte a 

consentire la stipula di contratti di collaborazione da parte dell’Agenzia per la coesione territoriale, con 

professionisti e personale in possesso di alta specializzazione, da destinare a supporto degli enti locali del 

Mezzogiorno, al fine di accelerare la definizione e l'attuazione degli interventi previsti dalla politica di coesione 

dell'Unione europea e nazionale per i cicli di programmazione 2014- 2020 e 2021-2027 nonché per favorire 

l'attuazione dei progetti previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).  

In particolare, il comma 7 autorizza l'Agenzia per la coesione territoriale a stipulare contratti di  

collaborazione, di durata non superiore a trentasei mesi e comunque non oltre il 31 dicembre 2026, con 

professionisti e personale in possesso di alta specializzazione, da destinare a supporto degli enti locali del 

Mezzogiorno, al fine di consentire l’attuazione degli interventi previsti dal Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR), di competenza dei suddetti enti, nonché di accelerare l'attuazione degli interventi previsti 

dalla politica di coesione dell'Unione europea e nazionale per i cicli di programmazione 2014-2020 e 2021-

2027. 

La disposizione precisa che i contratti di collaborazione stipulati ai sensi del comma in esame non danno in 

nessun caso luogo a diritti in ordine all'accesso nei ruoli dell'Agenzia per la coesione territoriale. 

La misura è autorizzata nel limite di una spesa complessiva di 67 milioni di euro, a valere sulle disponibilità 

del Programma operativo complementare al PON «Governance e capacità istituzionale 2014- 2020». 

 

Articolo 32. 

(FormezPA) 

  1. All'articolo 1 del decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 6, il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Le 

amministrazioni dello Stato, le regioni, le province, i comuni, le unioni di comuni e le comunità montane, le 

altre amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché gli 

enti pubblici economici possono entrare a far parte dell'associazione di cui al comma 1.». 

L’articolo 32 reca disposizioni finalizzate all’ampliamento del novero dei soggetti istituzionali che possono 

fare parte dell’associazione Formez PA. 

 


